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VIVA LA AVANTI, PER LA DIFESA DEL REGIME REPUBBLICANO NÀTO IL DUE GIUGNO! 

M ! 

Oggi, settimo anniversario 
della fondazione della Repub­
blica, è la giornata in cui il 
popolo italiano è chiamato a 
festeggiare, con la Repubbli­
ca, la Costituzione democrati­
ca, e fondata sul lavoro > — 
promulgata il 27 dicembre del 
1947 e formalmente entrata in 
vigore il 1. gennaio del 1948. 
Sette anni di Repubblica, cin­
que di Costituzione stanno 
alle nostre spalle: ma per 
ammonirci, per farci mi­
surare in tutta la sua gra­
vità il processo di involu­
zione reazionaria che il Pae­
se ha attraversato durante 
questi anni e che prende no­
me dal 18 aprile del 1948. 

Non a caso, le celebrazioni 
ufficiali dell'odierna ricorren­
za si esauriscono nel freddo 
e generico cerimoniale di pa­
rate militari; non a caso, sono 
ancora una volta le forze po­
polari, i partiti politici e le 
organizzazioni sindacali dei 
la\ oratori, sono i movimenti 
che si richiamano ai valori 
della Resistenza, che si assu­
mono il compito di esaltare 
pubblicamente il significato 
della Costituzione repubbli 
cana, rivendicando l'attualità 
dei princìpi che ne stanno al­
le origini t. ribadendo l'esigen­
za di dare finalmente, alle sue 
disposizioni e ai suoi istituti, 
piena ed intera attuazione. 

E come potrebbero, infatti, 
senza condannare con ciò 
stesso da se medesimi la pro­
pria politica, parlare davvero 
agli ituliani di questa data i 
partiti governativi, che sono 
responsabili di avere ostina­
tamente sabotato la Costitu­
zione e si preparano addirit 
tura a lacerarla apertamente 
con la complicità dei gruppi 
monarchici e fascisti? Con 
quale faccia, potrebbero De 
Gasperi e soci, farsi avanti a 
rievocare il referendum, isti­
tuzionale del 2 giugno 1946 
o l'opera della Assemblea'Co 
istituente, dopo aver imposto 
al Paese, con un vero colpo 
di stato, una legge elettorale 
destinata a porre la premessa 
per instaurare, sotto parven­
ze parlamentari, la dittatura 
di quei ristretti gruppi privi­
legiati, parassitari e antina­
zionali, contro i quali furono 
fatte la Repubblica e la Co­
stituzione? Non vi ha dub­
bio: è una festa imbarazzan­
te, il 2 Giugno, per coloro che 
considerano la Costituzione 
una trappola, per coloro che 
intrigano con i peggiori avan­
zi del vecchio regime monar­
chico e fasciata e uon si ver­
gognano ormai di fare espli-
rita allusione a restaurazioni 
dinastiche per l'avvenire. Più 
comodo, molto più comodo 
per loro, cercare di soffo-
i-art* s o t t o il clamore di 
fanfare la voce di questa gior­
nata, con l'ampia eco che su­
scita, di ricordi, di sacrifici, 
di generose speranze, di pro-
me;»se tradite. 

Ci vuol altro, però, per far 
tacere nella coscienza della 
Nazione la voce del 2 Giugno! 
E* accaduto anzi che, con 
l'andar del tempo, man mano 
che i signori della maggioran­
za governativa si abbandona­
vano sempre più impudente­
mente ai loro istinti faziosi e 
antidemocratici (man mano 
quindi che si accentuava il 
sabotaggio della Costituzio­
ne). si veniva inversamente 
diffondendo e rafforzando o-
pni giorno di più in tutti gli 
italiani onesti la consapevo­
lezza di ciò che la Costituzio­
ne. concretamente, pratica­
mente. significa. Gli operai e 
i braccianti per primi hanno 
imparato, dalla lezione dram­
matica dell'esperienza, che di­
fendere la Costituzione vuol 
dire difendere il proprio di­
ritto al lavoro e ad un giu­
sto salario; i contadini beffa­
ti dalla legge-stralcio democri­
stiana sanno ora. meglio dei 
professori di diritto costitu­
zionale. che realizzare la ri­
forma agraria vuol dire rea­
lizzare la Costituzione e che 
perciò lottare per la Costitu­
zione è lottare per la terra. 
contro la prende proprietà 
assenteista: ì pubblici dipen­
denti stanno apprendendo a 
loro volta che soltanto calpe­
stando la Costituzione il go­
verno può togliere loro il di­
ritto di battersi per i propri 
interessi, sopprimendo quel 
diritto di sciopero che la Co-
«tituzione garantisce, senza di­
scriminazioni, ai lavoratori i-
taliani. Oggi, dopo la presen­
tazione e l'imposizione della 
legge-truffa, si può ben dire 
che non vi è più cittadino, il 
quale non abbia compreso che 
opporsi al monopolio clerica­
le del potere è difendere la 
Costituzione, poiché questa 
esclude la cristallizzazione del 
potere in un solo partito, pro­
muovendo vfoewena ira siste­
ma di democrazia permanen­
te: un sistema, cioè, in cui-le 
istituzioni statali siano co­
stantemente aperte alle istan­
ze e alle correnti di opinione 
che si manifestano nel Paese 

^Sconfiggere la D.C. 
per sai vare la Costituzione 

II testo integrale del discorso di Togliatti a Milano 
Per combattere il pericolo monarchico-fascista è 
necessario un governo di pace e di riforme sociali 

Una veduta dell'imponente comizio di domenica a Piazza del Duomo durante il quale 150 mila milanesi hanno ascoltato il Capo del P.C.I. 
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Scomparsi nell'Anconetano migliaia 
di certificati e let toral i di emigrati 

Sceiba, al quale sono stati spediti, rifiuta di render conto ai Sindaci della sorte dei 
certificati e risponde di "non disturbare,, - La protesta avanzata da numerosi Comuni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANCONA, 1. — La colossale 
trappola che la de tende agli 
elettori italiani per concentra­
re nelle sue mani tutto il pote­
re, trova conferma nel profilar­
si di un broglio elettorale in 
grande stile del quale si è avu­
to sentore alcuni giorni or sono 
e che oggi si va delincando con 
inarcata precisione: l'incetta di 
centinaia di migliaia di certifi­
cati elettorali appartenenti ai 
nostri connazionali cmigrati.. 

Come si ricorderà, nei giorni 
scorsi, l'on. Sceiba ordinava 
ai Comuni di consegnare al suo 
Ministero i certificati elettorali 
degli italiani residenti all'este­
ro, contrariamente a quanto "av­
venuto nelle precedenti consul­
tazioni allorché i certificati stes­
si furono spediti direttamente 
dalle amministrazioni municipa­
li • ai consolati italiani, che li 
trasmisero -successivamente • «gli 
interessati. - , 

La procedura che l'on. Scolba 
metteva in atfo, era in contra­
sto con le leggi- della Repubbli-

te sottolineato e furono avan­
zati seri dubbi sulla destinazio­
ne dei certificati, ma il ministro 
dell'Interno pretese che la sua 
disposizione fosse rispettata ed 
i sindaci inviarono i certificati 
dei cittadini residenti all'estero 
secondo gli ordini ricevuti, sen-

diplomatico consolari, per resti­
tuzione certificati elettorali non 
consegnati o talloncini ricevuta 
certificati recapitati. Tenuto 
conto che soltanto data odierna 
(cioè 23 maggio '53 n.d.r.) scade 
termine previsto istruzione per 
restituzione at medesimo e con­
siderato tempo necessario per za per altro conoscere la desti 

nazione dei certificati stessi. 1 restituzione nonché intralci de 
Dove sono andate a finire le j ri vanti da predette richieste, 

centinaia di migliaia di certifi­
cati elettorali-che l'on. Sceiba 
ha voluto concentrare nelle sue 
mani ? • Sono- stati veramente 
trasmessi,ai consolati italiani al­
l'estero-e da questi consegnati 
agli elettori interessati ? .Oppu­
re giacciono presso il ministero 
dell'Interno, mentre si stanno 
fabbricando migliaia, di fa^si.e-
migrati ad uso del partito cle­
ricale? Gli uffici elettorali- co-
munali — stando alle istruzioni 
ministeriali — avrebbero dovu­
to ricevere dai consoli italiani 
all'estero, -non oltre il quindi­
cesimo giorno antecedente quel­
lo della votazione (cioè non ol­
tre il 23 maggio U À ) , i certifi­
cati eventualmente non-conse­
gnati ai singoli elettori e i tal­
loncini .di ricevuta degli altri 

ca. L'art. 18 della legge per .la 
elezione della Camera dei deriu-, 
tati (valida in questa materia regolarmente distribuiti», 
anche per il Senato) prescrive, Una inchiesta condotta sei 
infatti, che la consegna dei cer- giorni dopo la scadenza fissata 
tificati elettorali dei cittadini dal tministero presso alcuni co-
residenti" fuori Comune, deve Inumi. dell'Anconetano non for-
awenire attraverso il sindaco 
del Comune nelle cui liste i cit­
tadini stessi sono iscritti, fatta 
eccezione per i militari e gli 
appartenenti ai corpi militar­
mente organizzati, al servizio 
dello Stato. 

Il contrasto veniva giustamen-

c determinate iniziata e, poli­
tiche siano effettivamente ga­
rantite a minoranze anche esi­
gile- di cittadini o di elettori. 

Risulta in ta! modo c\ Sdente 
a tutti quale sia in realtà la 
«celta del ' T ?iucno: tra un 
melme oligarchico, clericale, 
reazionario.• e un ritorno.alla 
normalità costituzionale. lui 
pedendo al- meccanismo della 
leege-iruffa di scattare, si 
possono e si debbono ripristi­
nare le condizioni di partenza 
per «a successivo sviluppo dèi 
rapporti politici ' sulla _ batte 
della piattaforma costituìé-
nale. 

E* perciò che il prognmma 
elettorale del Partito commi­
sta si riassume, per quanto ri­
guarda la politica interna, in 
una sola e semplicissima for­
mula: il rispetto e l'applica­
zione leale della Costittóoae 
repubblicana. Ciacche è nella 
Costituzione, che sono scritte 
le riforme necessarie al'popo^ 
Io italiano; è nella Costitu­
zione, che è affermato il di­
ritto delle • classi lavoratrici 
ad avere parte attiva nella 
direzione'" della politica • na­
zionale: è la lettera stessa del­
la Costituzione, "che condanna 
la politica delle forze e degli 
uomini del 18 aprile. 

TIZIO caiSATUKLI 

pregasi invitare sindaci astener­
si solleciti in questione». 

Capito dunque? I sindaci che 
compiono il'loro dovere per co­
noscere la sorte dei certificati 
elettorali destinati agli amigra. 
ti,-recano «* intralci* al mini­
stero dell'Interno. 

La_ circolare che il prefetto 
ha - diramato per loro « cono­
scenza e norma >. non poteva es­
sere più chiara. Stiano calmi i 
sindaci — sembra dire " l'on. 
Sceiba — il termine scade oggi 
ed entro oggi.avrete tutto. Se-
nonchè la circolare è pervenuta 
ai sindaci due giorni dopo quel. 

r«oggii., precisamente il 26 
maggio UÀ, e 6-7 giorni dopo la 
scadenza del A termine previ­
sto). non si conosceva ancora la 
fine dei certificati spediti dai co­
muni al ministero per i conna­
zionali all'estero. 

Come giustifica l'on. Ministro 
dell'interno questa serie di con­
trattempi ? Se non v'è sotto al­
cun broglio perchè non fornisce 
ai sindaci le assicurazioni da 
essi sollecitate, - ma trasmette 
loro quella circolare « per conp-
scenza e norma >.? 

, SIBIO SEpASTIAKELLI 

Il sindaco di Foligno 
sospeso d'arbitrio 
FOLIGNO, 1. — Con un 

incredibile e fazioso decreto 
il. prefetto di Perugia ha so­
stituito per tre giorni il sin­
daco Fittajoli, candidato, al 
Senato per la lista comuni­
sta, con un commissario pre­

fettizio. il dott. Faletta, al so­
lo scopo di autorizzare la 
« mostra dei falsi » di Tupi-
ni, denominata la •< mostra 
dell'aldilà ». 

Il sindaco di Foligno ave 
va risposto negativamente al 
la richiesta di occupazione di 
una piazza di intenso traffico, 
avanzata da t a l e Graziano 
Motta, non meglio conosciu­
to a Foligno. 

Il sindaco aveva fatto ri­
levare c o m e l'installazione 
della famigerata ed incrimi­
nata mostra fos?e inoppor­
tuna per l'offesa evidente che 
essa reca ai numerosi paesi 
stranieri contro i quali essa 
è diretta. 

Inoltre egli aveva fatto pre­
sente come l'occupazione per 
tre giorni della piazza San 
Domenico fosse sconsigliabi­
le per non turbare l'intenso 
traffico che vi si svolge in 
ogni ora del giorno. 

MILANO, 1. — Ecco il te­
sto integrale d e l discorso 
pronunciato domenica sera in 
Piazza del Duomo dal com­
pagno Palmiro Togliatti: 

Cittadini di Milano e delle 
province lombarde: fa pia­
cere, riempie dì gioia e com­
muove anche, ritrovarsi in­
sieme col popolo di Milano in 
questa grande piazza che tut­
ti gli italiani conoscono ed 
amano ed è quasi il simbolo 
della vostra città. Particolar­
mente riempie di gioia tro­
varsi qui, insieme con una 
cosi grande massa di popolo. 
Sembra che più belli diven­
tino anche i vostri monu­
menti secolari, nei quali il 
popolo ha espresso il proprio 
genio. Ed io vi ringrazio, ope­
rai, artigiani, uomini del ce­
to medio, donne, giovani e 
adulti che siete accorsi in co­
si grande folla a questo CO7 
mizio, e ringrazio anche i 
giornali cittadini che hanno 
trovato 11 modo, stamane, di 
occuparsi del fatto che io og­
gi avrei parlato qui, alla cit­
tadinanza milanese. Ringrazio 
tanto quelli che non sono 
stati capaci di accennare a 
questo fatto senza ostentare 
la loro manìa di falsificazio­
ne e il loro metodo grosso­
lano di insolentire il proprio 
avversario politico, quanto 
ringrazio coloro che hanno 
trovato il buon gusto, per lo 
meno, di farlo in forma me­
no grossolana. Sono lieto, se 
il fatto che i giornali citta­
dini abbiano prestato a me 
la loro attenzione ha avuto 
come conseguenza di attira­
re in questa piazza non sol­
tanto gli uomini e le donne 
che seguono i l mio partito e 
altri partiti avanzati delle 
cinesi lavoratrici e del po­
polo, ma uomini di altra opi­
nione politica, di altre con­
dizioni sociali, di altre for­
mazioni ideologiche, di altri 
orientamenti. 

A me piace, . cittadini, il 
dibattito argomentato; mi 
piace, quando mi rivolgo a 
una massa di popolo stermi­
nata come questa, il ragio­
nare tranquillamente per con­
vincere. e convincendo, edu­
care, far progredire la co­
scienza del popolo, far com­
prendere meglio agli uomini 
di tutte le condizioni sociali 
quali siano le grandi que­
stioni che oggi stanno da­
vanti a tutti i cittadini e che 
tutti assieme, con uno sforzo 
comune, ciascuno partendo 
dalla propria posizione e di­
fendendola se crede in essa, 
dobbiamo risolvere. 

Questo dibattito argomen' 
tato mi pare sia necessario, 
e nel modo più. ampio, parti­
colarmente in questo mo­
mento della campagna elet­
torale che stiamo conducen­
do. Stiamo ormai a sette gior­
ni dalle elezioni, ed è avve­
nuto in questi ultimi giorni 

un fatto curioso. Sembra che 
gli uomini che dirigono il 
partito e il governo clericale, 
e almeno una parte dei loro 
satelliti e coloro che al loro 
stipendio scrivono i grandi 
giornali, si siano accorti ades­
so che è posto davanti al 
popolo italiano, in questa con­
sultazione elettorale, un gran­
de problema, quello - di sce­
gliere una strada diversa da 
quella che è stata seguita fi­
no ad oggi dai governi cle­
ricali che dal 1947 in poi si 
sono succeduti in Italia. Ave­
vano incominciato la loro 

tlte, e le grandi respinte, che 
le « mostre dell'ai di là » fan­
no soltanto più sghignazzare 
i cittadini onesti, e sori di­
ventate un elemento dì ver­
gogna, non per noi, ma per 
coloro che le hanno organiz­
zate col denaro preso nelle 
tasche dei cittadini. 

Giunti a questo punto, ec­
co che, in modo quasi dram­
matico, cercano di far venir 
fuori un'altra questione, qua­
si per spaventare la massa 
dei cittadini. « State attenti 
— dicono — perchè qui ormai 
c'è una situazione per cui non 

De Gasperi fuori-legge 
• *Erv«BUCA rTAUANA 
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•• Abbiamo pubblicato giorni or sono il testo 
della lettera inviata da De Gasperi a migliaia di 
elettori, denunciando lo scandalo che un Presi-

- dente del Consiglio abusasse della sua posizione 
per vincolare il voto dei cittadini. Siamo ora a 
eonosoansu che la stessa lettera è stata inviata 
personalmente anche a numerosi presidenti di 
seggio elettorale. LO SCANDALO DIVENTA 
REATO! L'invito di De Gasperi a « illuminare gli 
elettori del tuo seggio » assume per i presidenti 
di seggio l'aspetto di un ordiue perentorio a vio­
lare la legge e a compiere brogli a favore della 
Democrazia cristiana! 

campagna elettorale con un 
senso di baldanza, di sicu­
rezza assoluta, quasi di tra­
cotanza. Per essi dovevano 
parlare i fatti; accumularono 
una dopo l'altra le piccole 
e le grandi bugie, da quelle 
lanciate dal Presidente del 
Consiglio a quelle concentra­
te nelle «mostre dell'ai di 
là ». A un certo punto, è da 
ritenere, si sono accorti di 
aver sbagliato, che i fatti da­
vanti alla coscienza dell'uo­
mo semplice e quindi della 
grande massa dei cittadini 
che vive di lavoro ed è ca­
pace di vedere da se par­
lano contro di loro; che le 
piccole bugie sono state smen-

VUOMO HA FINALMENTE TOCCATO LA PIÙ9 ALTA VETTA DEL MONDO 

pisce, però in meritò alcuna as­
sicurazione. 
.' Al'comune di'Ancona, infatti, 
su'149 certificati spediti al mi­
nistero .dell'Interno fé destina­
ti ad ' altrettanti emigrati) non 
è stata. restituita nessuna rice- J 
vuta di recapito del certificato j 
né alcuno'di quei certificati che.j 
nel caso non fosse' stato con­
segnato.- avrebbe dovuto essere 
restituito al Comune. 

• A Monteroberto, di otto certi­
ficati spediti non si è avuto più 
notìzia.- A Monte Carotto non 
si conosce la 'sorte di 16 certifi­
cati.' Cosi -anche a Falconara 
Marittima, mentre a Monsanvi-
to non si conosce la fine dei 9 
certificati > spediti. A Gastelpla-
nio, di 12 certificati si sono avu. 
te soltanto quattro»ricevute di 
consegna; a-Serra dei Conti su 
49 certificati solo una-ricevuta; 
a - Sirolo. . di cinque certificati 
nessuna ricevuta" e nessun cer­
tificato di ritorno; ad Arcevia^ 
su'140 certificati spio tre rice­
vute; a ChiaravaUe'au 9 certi­
ficati nessuna ricevuta; a Mon-
terado su 7 certificati ' nessuna 
ricevuta, a Rlpe-stt 32 certificati, 
solo due ricevute, ad Ostra Ve-
tere 5 ricevute su 41 certificati: 
a Serra S. Onirico 5 ricevute e 
due certificati - riternati su 35 
spediti; a Staffalo nessuna rice. 
vuta su 20 certificati. 

Preoccupati di queste gravi 
illegalità, diversi sindaci della 
provincia, nella' loro qualità di 
responsabili della vigilanza sul. 
la distribuzione del certificato 
•«li elettori, hanno sollecitato 
l'osservanza di quanto stabilito 

nelle itoviioiU-ministeriali. Ma 
il ministero óerfTnterao, attra­
verso Q prefetto anziché fornire 
al'Stodsci le'necessarie assìeo-
razioni, ha risposta con questa 
circolare: «Pervengono dai> co­
muni numerose riebi-ste-solle­
cito at nostra papere tfnftwa 

La cimo mai violata dell'Everest 
raggiunta dalla spedizione inglese 
Il messaggio giunto a Londra - Il "tetto del mondo,, è stato scalato il 29 maggio 

LONDRA, i . — Una fui 
minea notizia si è diffusa 
questa sera a Londra: la vet­
ta dell'Everest, che a tanti e 
tanti attacchi aveva sinora 
resistito,'' è stata • finalmente 
conquistata. La spedizione 
britannica diretta dal colon­
nello John Hunt è riuscita, 
dopo due infruttuosi tenta­
tivi, a toccare, il 29 maggio, 
la cima del gigante dell'Hi-
malaya. 

L'annuncio del compimen­
to di questa grande impre­
sa. sportiva, pervenuto con 
un messaggio del colonnello 
Hunt, veniva pfù tardi con­
fermato ufficialmente. Si pre­
cisava inoltre che a compie­
re l'eccezionale impresa, la 
quale ha condotto per la pri­
ma volta l'uomo sulla più 
alta vetta del mondo, sono 
siati l'alpinista neozelandese 
E. P. Hillary e la famosa gui­
da indiana, o sherpa, Tensing 
Bhutta, entrambi veterani 
dell'Everest, 
- La notizia ha tanto più 

colpito e commosso, in quan­
to si.pensava ormai che la 
spedizione- britannica avesse 
dovuto rinunciane all'impre­
sa e si trovasse sulla via del 
ritorno. Un messaggio 'radio 
pervenuto a Ratinando ' da 
Namche Bazar-pochi giorni 
or sono, e pressoché indeci­
frabile a emusa' dei disturbi 
atmosferici, aveva infatti-re­

so noto il fallimento dei pri 
mi due tentativi di scalata e 
preannunciato per il due giu­
gno l'inizio della marcia - di 
ritorno verso i campi base. 
• Si sapeva che il colonnello 

Hunt intendeva sferrare un 
terzo attacco contro la vet­
ta inviolata della Regina 
delle montagne, ma. le con­
dizioni metereologiche erano 
parse, nel frattempo, talmen­
te peggiorate da far giudicare 
improbabile che il nuovo 
tentativo fosse stato effettua­
to e tanto meno che-esso po­
tesse aver avuto successo. 

L'Everest è la più alta vet­
ta della terra. Esso misura 
8840 metri, o 8882 secondo le 
più recenti rilevazioni. Sem­
bra però che la sua altitudi­
ne non rimanga costante, ma 
vari continuamente col tem­
po. Esso sorge nellUimalaya 
centrale, ìa catena monta­
gnosa che segna la spina 
dorsale del continente eura­
siatico, fra l'altipiano cinese 
del Tibet e il Nepal, lo Stato 
montagnoso che si estende a 
nord dell'India. 

La prima spedizione sull'E­
verest ebbe luogo' nel 1921. 
Essa fu condotta dal colon­
nello "Howard B u r y e venne 
funestata dalla morte di'trrib 
dei suol componenti. Negli 
anni successivi altre spedizió­
ni hanno tentato l'impresa. 
apportando ciascuna un con^ 

; tributo al patrimonio di espe-1 
rienza comune. I 

r I primi sette tentativi ven 
nero effettuati sul Iato nord 
del - massiccio, attraverso le 
pianure del Tibet meridiona­
le, a causa del rifiuto oppo­
sto dal Nepal alle richieste 
delle spedizioni alpinistiche 
di permettere il transito at­
traverso i suoi territori. Il 
versante " nord ' dMla monta­
gna era cosi fino a pochi an­
ni or sono, interamente sco­
nosciuto. Solo dopo la guerra 
spedizioni britanniche, fran­
cesi, svizzere, americane, te­
desche e giapponesi hanno 
ottenuto l'autorizzazione ad 
entrare nel Nepal per tenta­
re l'ascensione. 
. Entusiastici * hurrà » han­
no accolto in tutte le vie del 
centro di Londra, questa not­
te, la notizia della vittoria 
sull'Everest, tra la folla che 
attende l'incoronazione. 

A' tarda notte la notizia è 
stata data anche alla Regina. 
a « Buckingham Palace », ed 
a sir Winston Churchill a 
«DeAvning Street ». A Wel­
lington, "capitale'della Nuova 
Zelanda e patria dello scala­
tore Hillary un deputato ha 
annunciato, l'ascesa dell'Eve­
rest durante'un ricevimento 
ufficiale per • la incoronazio­
ne e la notizia è stata accol­
ta con una ^ovazione " frago­
rosa. 

si sa quale sarà domani in 
Italia il governo». Ed ecco 
succedersi i gridi d'allarme, 
per gettare il panico nella 
massa dei cittadini onesti, per 
far loro credere che stiamo 
sull'orlo di un precipizio, che 
stiamo per fare Un salto nel 
buio, e in chissà quale abis­
so. a Badate — dice il diri­
gente del partito clericale — 
guai se noi e gli apparentati 
non avremo la maggioranza 
assoluta... sarà per lo meno il 
caos. Guai se il partito cle­
ricale — aggiungeva — avrà 
meno voti che I partiti della 
sinistra lavoratrice uniti as­
sieme... Il caos in questo casal 
sarà sicuro; guai se il partito 
clericale — conclude infine — 
non avrà la maggioranza as­
soluta nel Parlamento... Esso 
non sarà più in grado di go­
vernare l'Italia! ». Vorrebbe 
far credere, s'intende, che 
avvenendo questo, dovrebbe 
accadere chissà che cosa in 
Italia, dovrebbero crollare i 
vecchi monumenti, sprofon­
dar le statue nelle piazze. 
non crescere più l'erba nei 
prati. 

Per aggiunger efficacia aj 
suo dire, questo grosso ge­
rarca clericale va parlando 
di un curioso episodio che 
è avvenuto a Roma, quando 
dopo le elezioni provinciali. 
si procedette alla elezione 
della Giunta e del Presidente 
del Consiglio Provinciale, e 
vi fu un consigliere provin­
ciale eletto in una lista mo­
narchica. il quale, ricono­
scendo che la maggioranza 
relativa nell'assemblea era 
dei partiti di sinistra, dette 
il suo voto a questi partiti 
perchè pensò che qualcuno 
doveva pur governarla. la 
Provincia. Ed ecco il segreta­
rio della D.C. che cita que­
sto episodio per incutere pau­
ra ai cittadini, ma si dimen­
tica di dire una cosa sola: 
da quando a Roma esiste un 
Consiglio Provinciale che ha 
eletto una Giunta amministra­
tiva di sinistra, e da quando 
vi è un comunista alla pre­
sidenza della Provincia di Ro­
ma forse che a Roma c'è il 
caos? Forse che nella Provin­
cia dì Roma sono accadute 
delle catastrofi? No, è accadu­
to soltanto che il Consiglio 
Provinciale, per iniziativa del 
suo presidente, si è occupato 
un po' più seriamente di que­
stioni che interessano il po-
oolo, si sono sollecitate so­
luzioni concrete a] proble­
ma degli alloggi, dei locali 
per le scuole medie e elemen^ 
tari, dell'assistenza popolare; 
e cosi via. Questo, dunque, 
sarebbe il coos? Il «erarcone 

( ccesrttoaa sa «. sa* l . *•*.) ' 


